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l'Unità - sportj 

Condro l'Inter a San Siro 

Cede anche il Bologna (2-0) 
Feroe della domenica 

Corso 
e Bedin 
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INTER-BOLOGNA 2-0 -
quella di Bedin (sotto). 

Le due reti segnate dall 'Inter: quella di Corso (sopra) e 
(Telefoto ANSA e Italia-< l'Unità ») 

In vena l'attacco catanese 

Quattro reti 

all'Atalanta 
«Doppietta» di Danova e goal di Biagini e Fac-

chin - Per gli orobici ha segnato Veneri 

CATANIA: Vavassorl, Lam-
predl, Itambatdclll; Michelottt, 
Magi, Fantazzl; Danova, Bia
sini, Calvanese, Clneslnho, Fac-
chln. 

ATAUVNTA: Plzzaballa, Pe -
sentl. Nodarl; Veneri, Gardonl, 
Colombo; Vetroni. Mllan, Nova, 
Mereghcttl, Maglstrelll. 

ARBITRO; Barolo di Mestre. 
MARCATORI: nel primo tem

po al 1' Biasini, al 7' Facchln, 
al 22' Veneri; nel secondo tem
po al 28' e al 38' Uanova. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 4. 

Merita davvero lo scudetto 
de l le provinciali questo sol idis
s imo Catania, se non altro per 
la sua strepitosa prima linea 
(17 reti nel le ul t ime cinque par
t i te) che anche oggi, e per g iun
ta contro la difesa più forte del 
campionato, ha perentoriamen
t e smorzato qualsiasi vel leità de 
gli avversari infl iggendo una 
secca sconfitta ai nerazzurri ata
lantini . Nonostante il buon Di 
Bel la avesse preparato uno 
schieramento inedito, lasciando 
a riposo Bicchierai e Rozzoni. 
Jn ossequio a una saggia poli
tica di avv icendamento , la squa
dra e tnea ha comandato a pia
c imento il gioco, dando l' impres
s ione di essere addirittura irre
sist ibi le in determinate occa
sioni. 

Danova. Calvanese e Facchin 
h a n n o ancora una volta riba
di to la straordinaria forza del 
Catania nel settore offensivo. 
m a ad onore del vero non si 
d e v e assolutamente trascurare 
l ' imponente mole di lavoro che 
l a metà campo rossoazzurra ha 
svi luppato; Fantazzi . Biagini e 
Cines lnho. infatti, non hanno 
lasciato per un at t imo iniziativa 
ai rispettivi avversari , e hanno 
cosi cost ituito per tutto l'arco 
dei 90 minuti , un magnifico 
trampol ino di lancio per lo sca
tenato punto. 

E l'Atalanta? La squadra oro
bica ha fatto, in verità, ben 
p o c o per poter min imamente 
sperare in un risultato positivo: 

{irobabilmonte il primo goal su 
nto proprio al primo minuto 

l'ha frastornata; certo è che gli 
nomini di Valcareggi non han
n o saputo contenere lo strari
pante g ioco degli avversari , o p 
ponendo per lo più una difesa 
s tranamente superabi le e im
pacciata. 

Le quattro reti incassate Io 
tes t imoniano del resto abba
stanza chiaramente Già al pri
m o minuto di gioco il Catania 
passa in vantaggio- Biagini e 
Fantazzi se ne vanno con au
torità a metà campo, il me
diano crossa un Insidioso pal
l on e al centro. Gardonl, di t e 
tta , respinge alla meno peggio 
proprio fu piedi di Biagini che, 

al l imite dell'area controlla e 
tira fortissimo all'incrocio dei 
pali. 

Gli atalantini potrebbero rie
quil ibrare le forze due minuti 
dopo, ma Vavassori rimedia con 
autorità a una mischia perico
losa creatasi davanti alla sua 
porta. E' ancora il Catania in
vece che realizza: Nodari si sal
va in corner su una incursione 
di Danova; sul susseguente tiro 
della bandierina di Cinesinho. 
Biagini corregge per Facchin e 
quest'ult imo, di testa, schiaccia 
v io lentemente in porta. E' il 7' 
L'Atalanta nel frattempo cerca 
di assumere l'iniziativa, ma il 
goal del 2-1 v iene so lamente 
per una indecis ione del la di
fesa rossoazzurra rimasta ferma 
su un calcio d'angolo al 23'; Ve

neri ne approfitta e infila Va
vassori. 

Nella ripresa il tono della ga
ra non muta. E cosi è ancora 
il Catania a fare il gioco e a 
segnare; è il momento di Da
nova. prima al 29' con uno 
splendido pallonetto e poi al 30' 
a conclusione d'una azione Ci-
nesinho-Facchin. il sempre pe
ricoloso *> pantera - metto a se 
gno il goal della tranquillità. 

Liquidata l'Atalanta con que
sto brillante 4-1. il Catania per
tanto si piazza in classifica a 
quota 27. una zona dove si re
spira l'aria di quartieri alti, al
la conquista del la posizione di 
prestigio nella scia del le grandi. 

Roberto Porto 

Il Foggia 
passa a 

Vicenza (1-0) 
U VICENZA: I.oUon. Volpa

to, Savolnl; De Marchi. Zoppe!-
letto. Stenti; Vaitola, Menti, 
Vinicio. Dell'Aocclo. colausic 

FOGGIA: Moschlonl. Valide. 
Miceli: Bettont. Rinaldi. Miche
li; Lattoni . GamMno. Nocera. 
Mainll, Favalll. 

ARBITRO: Potltano di Cuneo. 
MARCATORE: Nocera al 19* 

del primo tempo. 

VICENZA. 4 
Il Foggia non ha rubata nulla 

Anzi Ma la partita è «tata fonie 
la peggiore vista a e Menti » in 
questo campionato Soprattutto 
si é visto un Vicenza arruffone, 
privo di Idee al punto da farsi 
Imbottigliare nelle maglie stret
tissime del foggiani Costoro han
no badato al loro tornaconto e 
nella seconda metà della ripresa 
Il Vicenza aveva talmente «peso 
le energie e quel poco di cervello 
che oggi aveva a disposizione. 
che il Foggia e venuto fuori In 
maniera elegante senza più 
ostruzionismo di sorta e ha me
ritatamente sfiorato anche la 
doppietta. 

Un goal scaturito (ancora una 
volta) da un errore di posizio
ne di Luison su un calcio dal 
limite battuto da Nocera Die
ci calci d'angolo a zero per l 
padroni di casa l'na parata a 
dir poco fortunosa di Mo«chlo-
ni sull'unico tiro in porta cen
trato da Vinicio e poi una se
rie di rimpalli e batti e ribatti 
alla € Viva il parroco » e trame 
offensive confuse del padroni di 
casa fronteggiate decisamente ma 
senza mai degenerare dagli 
ospiti. 

Il Varese 
vince a 

Messina (1-0) 
MESSINA: Baroncini, Garba

gli*. Clerici; Beruttl. Gnein, 
leandri: Morsello. Schntz. Ba
lcani. Gioia. Berlin. 

VARESE: Minlussl. Marcolino 
Maroso; Ossola. Beltraml, Sol
do: Spelta. Cocchi, Traspedlnl. 
Anderson. Ve tra no. 

ARBITRO: Righetti di Torino. 
MARCATORI: nel secondo 

tempo al 23' Andersson. 

MESSINA, 4 
Una partita, nel suo com

plesso. alla insegna della me
diocrità. con il Messina che ri
velava tutte l e carenze del suo 
parco giocatori, e con il Vare
se che dimostrava chiaramen
te di non volersi affannare 
troppo. La prevalenza territo
riale è stata del Messina che in 
ben quattro occasioni, nel pri
m o tempo, arrivava vicinis
s imo col. La rete del la vitto*-
ria varesina è avvenuta al 23* 
della ripresa q u i n d o Anderson 
faceva partire un gran tiro di
retto all' incrocio dei pali su 
cui Baroncini r imaneva impa
lato Il Messina si produceva 
in un forcine ma non riusciva a 
superare la difesa ospite. 

Nel Varese, tutti su un piano 
generale di stentata sufficien
za. Nel Messina, si sono sal
vati so lo Derl in e Guelfi . 

INTER: Sarti, Tagnin, Fae-
chettl; Bedln, Guarnerl, Picchi; 
Jalr, Mazzola, Uomenghliil, Sua-
rez. Corso. 

BOLOGNA: Negri, Furlanls, 
Favillato; Tumburus, Janlcli, 
Fogli; Peranl, Bulgarelll, Nlel-
sen, Ilaller, Mucclnl. 

ARBITRO: Francescon di Pa
dova. 

MARCATORI: Corso al IV 
del primo tempo: Hetlin al 21' 
ilei scrollilo tempo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 4 

Domenica radiosa per l'Inter: 
ha battuto il lioloana (vendi
cando, con lo stesso punteggio, 
la sconfitta che le costò, allo 
Olimpico, l'ultimo scudetto) e 
negli spoyliutoi le radioline le 
hanno annunciato ti pureyyio del 
Milan a Firenze. L'inseuuimento 
iniziato otto domeniche fa è, 
dunque, coronato da un incre
dibile successo: sette punti ro
sicchiati al Milan nel giro di 
due mesi, nerazzurri e rossoneri 
in vetta alla classifica appaiati, 
campionato sempre più elettriz
zante. 

Tutto bene, quindi, per l'Inter* 
Anche la fortuna ora so0ia con 
il vento di poppa, come dimo
stra eloquentemente la partita 
odierna. Inter e Bologna, infat
ti, si sono equivalse sia sul pia
no del uioco che su quello delle 
occasioni da goal. Con una dif
ferenza: che i rossoblu le occa
sioni da goal le hanno balorda
mente fallite (e le più ghiotte 
quando si marciava ancora sul
lo 0-0), mentre i nerazzurri le 
hanno implacabilmente sfrutta
te. Fortuna e meriti a braccetto. 
quindi, essendo o r r i o che per 
segnare occorrono abilità, tem 
pestività e sangue freddo, doli 
per le quali Nielsen. Hullcr e C. 
un tempo andavan famosi e che. 
invece, ora ricordano soltanto a 
sprazzi. Prendete Nielsen, per 
esempio: il danese, che pure ha 
avuto momenti di vena (sba
lorditivo il suo ' assolo - al 6" 
della ripresa), si è trovato fra 
i piedi dopo 4' la palla da ooal 
più facile di questo mondo. Eb
bene. da pochi metri, con Sarti 
frastornato da una serie di sban
damenti della difesa, il vichin
go ha calciato affrettatamente 
alle stelle. Ed ora prendete Pe
roni. anch'egli a tratti vivace e 
puntiglioso: al 28' è scattato su 
un magnifico traversone da si
nistra e, assolutamente indi
sturbato. ha fallito un elemen
tare colpo di testa a tu per tu 
con Sarti. Errori così marchia
ni si pagano e il Bologna li ha 
pagati. 

Come si vede, l'Inter ha di 
che segnarsi col gomito, anche 
se i nerazzurri non possono cer
to imputarsi... gli sbagli di mi
ra rossoblu. La squadra di H.H 
oggi non era la solita: alcuni 
atleti apparivano decisamente 
sfasati (Jair e Mazzola, coppia 
quasi nulla per tutti i 90'). altri 
accusavano palesemente il cal
do (Corso), altri ancora (Guar-
neri e Facchctti) una certa in
sicurezza negli interventi raso
terra. In più Bedin, il » bocia 
spnza paura -. veniva regolar
mente superato da Bulgarelli in 
fase difensiva, salvo poi pren
derti clamorose rivincite allor
ché il * trottolino » si spingeva 
con bella disinvoltura all'attac
co. Soltanto Suarez. Picchi, Do-
menghini. Sarti e Tagnin (per
fetto controllore di Ilaller) gio
stravano sullo standard consue
to. mentre il Bologna, robusta
mente attestalo in difesa, pote
va sciorinare numeri più bril
lanti. prozie soprattutto all'in-
telligenza e alla « t-rrre - del 
miglior Bulgarelli visto que
st'anno (come attaccante puro. 
si capisce..). 

Insomma, il pubblico stava 
chiedendosi preoccupato se il 
Bologna non fosse lì li per gio
care un brutto scherzetto al
l'Inter. allorché Suarez vedeva 
interrotta una sua lunga e coc
ciuta azione personale da uno 
sgambetto di Tumburus che lo 
mandava a rotolare un metro 
netto dentro l'area. Si trattava 
di un rigore evidente, ma Fran
cescon ricorrerà al solito arran
giamento tanto caro ai nostri 
arbitri, decretando una punizio
ne dal limite Bene: a Milano 
ii dice - San Gioan fa' no d'in-
gann - e Corto, pur essendo ve
ronese, ha confermato la giu
stezza del proverbio meneghino 
indovinando il • sette - della 
porta di Negri (tradito anche 
da una lieve deviazione di Ja-
nlch) con una di quelle subdole 
punizioni ad effetto che solo 
lui. il Mariolino sa tirare. 

Passata in vantaggio e subito 
ristoratasi con il the. l'Inter è 
cresciuta di tono nella ripresa-
fugando il nervosismo II Bolo
gna. cocciutamente, ha tentato 
di riequilibrare la situazione, in
foltendo l'azione offensiva con 
l'avanzamento, quasi costante, di 
Tumburus Ma proprio qui, nel 
momento in cui il Bologna 
avrebbe avuto bisogno dei suoi 
migliori, sono clamorosamente 
• saltati * Fogli e Haller. due 
pedine-chiave dello schieramen
to. ìl laterale ha giocato una 
partita amorfa, senza smalto e 
personalità, fallendo passaggi 
agevolissimi e mai illuminando 
la scena come sa egregiamente 
fare quando è in vena. Quanto 
ad Haller, che già nel primo 
tempo si era solo distinto per 
oh errori, nella ripresa si è 
dissolto come un fantasma Sen
za la collaborazione dell'uomo 
d'ordine e del geniale rifinito
re, i rossoblu avevano ben po
co da sperare, se si considera 
che rinter, nel frattempo, era 
riuscita a darsi un gioco più or-
ganico • meno aurenturoso. 

Purtroppo per il Bologna, dun
que, la - giornata no » di Fo
gli e Ilaller hg frustrato sul 
nascere ogni tentativo di rag
giungere il pareggio. Anzi, la 
necessità di ovviare alle lacune 
con il piazzamento in avanti di 
Tumburus, ha dato all'Inter In 
possibilità di agire in spazi più 
ampi all'attacco e di perrenire 
alla seconda segnatura E' stato 
/ ' fdin. il ragazzotto che a r e r à 
inrnno trepestato alle calcagne 
di Bulgarelli, a confermare la 
sua spiccata l'orazione per il 
gioco offensivo, realizzando il 
rocambolesco goal del 2-0. 

S. Siro è stipato, ad occhio e 
croce, come m occasione del 
derby. Il Bologna M schiera con 
Mucctni ala di maglia e stop-
per di fatto: l'ex .spallino sta su 
Domcnghini, Furlanis su Mazzo
la. P a n n a t o .su Jat'r, Tumburus 
MI Corso e Jantch libero, men
tre Fogli duella a distanza con 
Suarez. L'Inter presenta Tagnin, 
al posto dello squalificato Bur-
gnich, su Haller, Guarnieri su 
Nielsen, Pacchetti su Peroni e 
Bedin su Bulgarelli Partenza-
razzo del Bologna che al 4' si 
" mangia - un'occasione unica. 
Bulgarelli scappa sulla destra 
e centra basso: la palla filtra 
tra i piedi di Picchi. Guarneri 
e Fogli e finisce a Nielsen, ap
postato. liberissimo, a sci-sette 
metri dalla porta: il tiro, preci
pitoso, finisce sui popolari! Il 
Bologna insiste e l'Inter sban
da. tanto che Facchctti (8') sfio
ra l'autoyoal deviando in cor
ner di petto un cross di Tum-
bunis. 

L'Inter stenta a trovare l col
legamenti per l'abulia di Corso 
e la 'giornataccia- di Jair e 
Mazzola. Solo al 18' Negri viene 
minacciato seriamente da Fac
chctti che devia sul fondo una 
punizione di Corso, ma il gioco 
più ragionato è sempre di mar
ca rossoblu. Al 22' Tumburus 
ferma Corso e porge a Peroni: 
traversone immediato e grande 
uscita di Sarti che abbranca sui 
piedi di Nielsen. E non è finita: 
al 28'. su un centro teso di Bul
garelli, Peroni s'avventa di te
sta e manda sul fondo una fa
cile palla-goal. 

E l'Inter? Per ora è rimasta 
a guardare, ma s'avventa in 
chiusura del tempo. Suarez (40 ) 
reclama il rigore per un mani 
involontario, ma ha ragione da 
vendere al 45' quando Tumburus 
lo -stende* in area. Francescon 
arretra la punizione sul limite 
e Corso, mentre Negri ancora 
s'affanna a dar ordini alla bar
riera. batte -a foglia morta-
infilando l'angolino alto, forse 
aiutato da una impercettibile de
viazione di Janich. 

Scatenato Nielsen al 6' della 
ripresa. Raccoglie da.. Negri e 
compie tutto il campo palla al 
piede: salva Sarti uscendogli in
contro da campione. Ora l'Inter 
è nettamente migliorata e al 17' 
per poco non raddoppia con.. 
Fogli che sfiora la traversa di 
Negri. Ma il 2-0 è nell'aria e 
tocca al - pivello » Bedin sotto
scriverlo. Così: azione Mazzola-
Corso e passaggio laterale a Be
din che parte verso l'area, si 
allunga troppo, rincorre cocciu
tamente la sfera e la raggiunge 
prima di Negri: un tocco e la 
pelte entra lemme lemme in re
te inseguita da Domenghini. 
Tumburus. Negri e da altri due 
o tre non meglio identificati. Un 
goal veramente curioso che 
tronca ogr.i interesse alla par
tita. Di notevole, nei restanti 20'. 
un'occasione grossa come una 
ca^'i fallita da Mazzola con Ne
gri a terra al 40'. 

Rodolfo Pagnini 

^ ?*%» 

.Mi ->H JS5; « « £ * * » . « « * 

?*K.3a ^-ò 

H 
IV* 

- 5 ^ 

^ 
MS 

Salvo rarissime eccezioni, gli spalti degli 
stadi appaiono orinai desolatamente vuoti: 
come appunto è accaduto all'Olimpico In 
Roma-Mantova (nella foto) 

LA RADIOLINA 
Facile la profezia di domenica scorsa, dopo l'epica « ciucca » 

ili reli di ltiter-Milau: fucile scrivere the adesso saremmo 
stati dei mesi senza \edere più una rosa simile. Kd ecco: nel 
derby milanese selle reli in due, \a lo a dire ire e mezza a 
lesta; ieri — nel due derby tli Turino e («enova — tre reli In 
quattro, \u le a dire Ire qiurli di |-ol j testa: una media da 
Tarmai ista. 

Sono dei risultali, quelli dei tre ultimi « d e r b y » (non par
liamo. poi. del quarto, tra Himia e Lazio, d o t e di reti non 
•te u'è \isla neiiinieiio una, anzi, l imimeli» mezza: una rete, 
cioè, falla iiuiKari in fuori ploro e poi annullala) d i e sembrano 
studiati u|i|io4ta per dar \alore a quelle nlTermazioni pseiido-
sociolociclie M'cond» le quali da una parie ci sono i milanesi 
portali a strafare, hpeiid.iccioni, t*Mr»\t-rii, d ie mangiano latte 
e i-jshinNe ma si comprano la <c (ladillac » (e in mi derby, per 
meno di He teli - - come all'andala —, o di M-IIC come al ri- . 
Ionio — non ri si mettono); dall'altra ì Ini mesi che, una lo-
cu/ioni' elevatile quale »i cui» iene per definire i figli ilei no
bile \ercl i io Piemonte. \e l icono delli paiMinoiiimì — ed ecco 
le malinconiche due reli del derbx Ira la « \ecebia s'iRiiora » 0 
il fiero « l o r o » : il.ill'alli.i .incora, in coda a questa gradualo!ia. 
i c<'iiu\cM brontoloni, inlio\ci>i , definiti seu/a circonlocuzioni, 
senza ine/zi temimi, decisamente Licenzili, l'.d ecco il loro derby 
con una irte in due e per di più «cenala *U punizione, l'd erro 
anche le due squadre (icno\t">i abominare coinplt">M\ allietile 
t|iiaranlai|iiattro punti, cioè Milo due di più di quanti non ite 
abbia da sola una qualsia*! squadia milanesi'. 

1 deihy della iniiraciia. insomma, lauto più sconfortanti in 
quanto hanno imito a protagoniste tre squadre tra le più illu
stri d'Italia (le solile granili decadine, pili troppo; quei poveri 
malinconici esseii «he \ i \ o n n ripetendo «ni miei tempi...!) e 
la squadra che ha le maclie più belle, il nome più complicalo 
dell'intero raleio italiano, un presidente con due rognomi e 
del giocatori die seminano la Juu-nlu», anche loro pieni dì 
ricordi e di rimpianti (si traila, as ie le capilo, di inc//omilinrdn 
Sorniani e di l .ojaiono, dello il pueno pio ibi lo) . 

Quaranlaqiiallio giocatoli in campo, tre ore complessive di 
gioco e tre reli: il \ e i o , grande l i ionfo del » calcio all'italiana D, 
il migliore del mondo, come è nolo, e come dimoiti a la no
stra nazionale unicità d ie , fedele al motto » non fai e gol nean
che se li actoppaun » è liuscila a non seguale nemmeno contro 
quei poveri pellegiini della « H» fianicsc, destinati — secondo 
le piofe/ ie dei lecitici — a peimetlcie ai nostri quello d ie 
viene definito u tilt pioficuo allenamento ». 

Due ileihy isti univi : rivalila cittadina, lotta per il terzo 
posto (ehi si accontenta gode, mica si può pielendere d i e tulli 
siano rome Cesare, d i e «e ne iiifiscbino della « piazza d'onore») , 
lo l l j — soprattutto — per la calvezza (anche questa rimale: 
ogni anno, costaulemenle, itidi-rc««.imciilc. ('eno.i e Sampiloria 
insieme o separatamente arrivano al derbv con l'acqua alla 
gola e la parlila diventa questione di vita o di morte) unii sono 
stali motivi snllìcieiili per accendere il fuoco dcH'iiiroiilro. 

Tutte e quattro insieme hanno dimostrato, hanno confermato 
che De Coubcrliu col suo ideale olimpico (non imporla vincere, 
importa gareggiare) è superalo: adesso non imporla vincere, 
non imporla neanche gareggiare: impilila solo non prenderle. 
Se poi, incidentalmente, viene anche fuori un gol. pazienza: 
ci si rifarà non segnando nelle prossime due pall i le . 

Un particolare: nei due derby di Toi ino e Genova c'erano, 
complessivamente, meno speltlalori che nel solo derby di Mi
lano: dopo tulio il calcio all'italiana praticato dai poveri cristi 
è tanto interessante che baMa la radiolina. 
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continuazioni . i 

Roma 

La media 
inglese 

+ 2 Mllan 
+ I Inter 
— S Torino 
— 7 Juventus 
— 9 Fiorentina 
— 11 Bologna 
— 13 Foggi» 
— 14 Catania 
— 15 Alatami 
— IS "L. Vicenza, Varese 
— 17 Roma, Cagliari 
— 18 I,azlo, Sampdoria 
— 19 Genoa 
— 24 Mantova 
— 17 Messina 

I marcatori 
13 RF.TI: Amarildo (Milan) 
12 RF.TI: Orlando (Fiorentina) 

e Facchin (Catania) 
II RETI: NlcUen (Bologna), 

Mazzola (Inter) e 
Menlchelll (Juventus) 

9 RETI: Haller (Bologna). Vi
nicio <I_ Vicenza) 
Ferrarlo (Milano) e 
Danova (Catania) 

» RETI: Vaitola (U. Vicenza) 
Nocera (Foggia) e 
Ferrini (Torino) 

7 RETI: Domenghini, Jalr e 
S narri (Inter) Ba
ratti (Messina), An
gelino (Roma) Da Sil
va (Sampdoria) 

C RF.TI: Pascal ti (Bologna), 
calvanese (Catania), 
Maschio (Fiorentina), 
Cappellini (Genoa), 
Circolo (Mantova), 
Bartson (Sampdoria). 
Slmonl (Torino) e 
Traspedlal (Varese) 

versato da destra e sinistra la 
area della porta yiallorossa fi
nendo sui piedi di Ciccolo che 
ha di nuovo impegnato Cudi-
cini: ed un minuto dopo Cndici-
ni ha dovuto uscire a valan
ga su Di Giacomo 

Cudicini sempre Cudicini: il 
suo nome ricorre anche nella 
ripresa come l'artefice del sal
vataggio (sic!) della Roma. Cosi 
al 9' Di Giacomo sfruttando un 
liscio di Losi ha staffilato in 
rete costringendo Cudicini ad 
una difficile parata: e al IT 
dopo un corner per il Mantova 
Cudicini ha dovuto tuffarsi da 
palo a palo per bloccare una 
fucilata di Corsini improvvisa 
e riolcnta. 

L'elenco delle prodezze di 
Cudicini si chiude qui perchè 
il Mantova in segunito si è as
serragliato in difesa, preoccu
pandosi solo di difendere lo ze
ro a zero. E in questo ci sem
bra che i virgiliani hanno sba
gliato dato che la Roma non 
era cffallo irresistibile sia co
me complesso sia come singoli 
(che strazio Angelillo. De Sisti. 
Salvori e compagnia') e dato 
che l'attacco virgiliano stava 
giostrando benino grazie agli 
spunti di Tomeazzi, Ciccolo e 
Di Giacomo bene appoggiali al
le spalle dall'inesauribile Jons-
son. 

Dunque al t'iroiliani conren l -
va continuare ad attaccare per 
tentare di conquistare l'intera 
posta: tanto che se ne fanno di 
un solo punto nella loro attua
le posizione in classifica'.' Co
me che sia i virgiliani hanno 
invece chiuso te file ed U pub
blico (che aveva cominciato a 
parteggiare per loro) ha comin
ciato a sfollare anzitempo: per
chè era ormai svdnita la spe
ranza di vedere un goal (sia 
pure da parte del Mantova!). 

Lazio 
ti potevano contare su un ot
timo Carosi. ma le s u e inizia
tive. il suo gran lavoro di in
terdizione e di rilancio, non 
trovavano sbocco anche per la 
Drecisa. tempest iva guardia 
esercitata da Martiradonna. Ve
scovi. Tiddia e Longo. E- v e r o 
che nella prima fase il gioco 
del Cagliari stentava a far 
breccia, ma l'iniziativa dei pa
droni di casa era costante, le 
loro azioni incis ive e pericolo
se lasciavano poco margine a 
quel le laziali . 

Ai rossoblu si presentava sin 
dal 12" un'occasione da rete 
con Cera che. l ibero sulla sini
stra. colpiva la traversa. Due 
minuti dopo era Cei a sventa
re con un acrobatico volo un 
tiro di punizione di Rizzo a fil 
di montante. Si doveva atten
dere il 21" per vedere una peri
colosa manovra della Lazio con 
tiro di Mari parato da Colom
bo. La superiorità nel gioco in
duceva alcuni difensori rosso
blu ad allentare l'assiduo con
trollo nel le retrovie e verso la 
mezz'ora si assisteva al perio
do di gioco più equilibrato, in
teressante e veloce . Pareva che 
i bianco-azzurri potessero ri
prendere quota, ma era una 
sensazione fallace. Nonostante 
uno st iramento che al 32' ren
deva Cappel lani pressoché inu
tilizzabile (ma il centro avan
ti si batterà con grande abne
gazione per tutto l'incontro se
gnando anche un gol stupen
do) , il Cagliari r iprendeva ben 
presto l e redini, premeva con 
insistenza, portava avanti in a l . 
cune occasioni anch# 1 terzi

ni, nell'intento di aggirare la 
difesa laziale, molto chiusa e 
arroccata al centro (e sarà poi 
un terzino a segnare la prima 
rete) . 

Un tiro diagonale di Rizzo 
sfiorava un palo, poi entrava 
in scena Riva con una pro
dezza da applausi a scena aper
ta. Con un dribblino serrato si 
l iberava di Zanetti e Pagni e 
staffilava all'incrocio dei pali, 
dove balzava Cei a deviare in 
corner. Ormai il gol rossoblu 
era maturo: un lungo calcio di 
punizione faceva sp iovere il 
pallone sui piedi di Riva, tutto 
so lo davanti al portiere, ma in
certo nel colpire con il destro. 
La sfera veniva deviata verso 
destra, dove .sopraggiungeva in 
corsa Martiradonna che infila
va senza remissione. 

La prima breccia era aperta 
e nella ripresa straripava la su
periorità dei rossoblu Un gio
co fatto di scambi in .velocità. 
di lanci ficcanti, di aperture 
su tutto il fronte- d'attacco. Gli 
ospiti facevano fatica a conte
nere le manovre di Rizzo e com
pagni. Si batteva come un leo
ne Carosi, ma il suo impegno 
non bastava. Qualche spunto di 
Mari e di D'Amato venivano 
neutralizzati da Martiradonna. 
Vescovi . Tiddia che ad esem
pio. interveniva -ott imamente 
al 6'. Poi lo stesso Tiddia dava 
il là a una triangolazione con 
Rizzo e Cappellaro. conclusa 

con una bella rovesciata di 
quest'ultimo parata da Cei. Al
l ' i r lo zoppicante c e n t r a v a n 
ti esaltava la folla: Rizzo Io co
glieva smarcatissimo sulla de
stra con un pallone perfetto. 
Un invito a nozze: Cappellaro. 
calmo e preciso, anche se con 
visibi le sforzo fisico, si aggiu
stava la sfera e la scagliava 
con tutta la forza del piede de
stro nell 'angolo basso con un 
tiro che fulminava Cei. Me>sa 
al sicuro la vittoria, i rosso
blu tiravano un po' i remi in 
barca, ina si levava l'allena
tore Silvestri a richiamarli: 
per quanto apparissero domi
nati. i laziali non desistevano 
e non era prudente concedere 
loro soverchia confidenza 

Lo si è visto al 30' quando è 
stata necessaria una grande pa
rata di Colombo per sventare 
il pericolo nato da un colpo di 
testa di Galli. E poi e stato an
cor» Galli a impostare alcune 
manovre con cui i romani ri
prendevano l'aire per puntare 
almeno al gol della bandiera 

Ma giungeva per loro il col
po di grazia al 36": calcio d'an
golo battuto da Ri^zo. preciso 
cross ver.so il l iberissimo Riva 
che, con una deviazione di te
sta. infilava il terzo gol. Da 
questo momento il Cagliari gio
cava sul vel luto permettendo
si prodezze che gli avversari 
non riuscivano più a contra
stare e sfiorando un altro gol 

con un'azione di Riva che, tu-
perati tutti i difensori — su 
lancio del solito Rizzo — al m o 
mento conclusivo perdeva lo 
equilibrio e faceva rotolare la 
sfera a fil di montante. Ma or
mai il punteggio era assai v i 
stoso e rispecchiava la diffe
renza dei valori in campo. 

Il riassunto dell'incontro con-
t ene già una valutazione del 
gioco del le due squadre. Il Ca
gliari. si è detto, è apparso in 
grande giornata, non ha sba-
p'iato quasi nulla, ha segnato 
tre goL ha manovrato con sciol
tezza e incisività inconsuete. 
Singolarmente si sono messi in 
luce Rizzo, Cera, Martiradon
na, Tiddia. ma tutti sono stati 
assai bravi. 

Sulla Lazio il giudizio non 
può essere che negativo. Trop
po marcate sono apparse l e la
cune di ordine tecnico 

Fiorentina 
ne Rivera che scatta, si l ibera 
di Benaglia e passa al centro. 
Altufmi è pronto ad andare in
contro al pallone, ma ritarda nei 
tiro e Albertosi. uscito alla di
sperata, riesce a deviare il pal
lone. Il portiere viola rimane « 
terra per qualche secondo. } 

Tutto qui. Il resto non confa. 

Un impiegato il vincitore? 
il terzo premio al bigl ietto serie T nu-aero 
24729 venduto in provincia di Rieti. 

Non appena a Pistola si è sparsa la notizia 
che I 130 milioni erano piovuti proprio In 
quel la città, è cominciata la caccia del cro
nisti e del semplici curiosi, alla ricerca del 
misterioso possessore del biglietto. E* stato 
accertato ebe il fortunato tagliando venne 
venduto dal s ignor Antenore Pieracclnl che 
è proprietario di una tabaccheria In via Orafi. 
una stradetta centralissima, presa d'assalto 
dal giornalisti. La tabaccheria è frequenta
ta da un pubblico eterogeneo. Difficile quindi, 
per il signor Pieracclnl . stabilire chi possa 
essere stato — fra I 40 avventori che da 
lui hanno acquistato I biglietti della lotteria 
di Anano — il fortunato vincitore. 

A tarda ora si è sparsa la voce che a vin
cere 1 130 milioni era stato un certo signor 
Baldi , impiegato del l 'INPS. La rasa di An
nibale Baldi, in via Cori , è stata invasa. 
poco dopo le 23. da un gruppo di gior
nalisti. di fotografi e di operatori della te
levis ione. 1 quali hanno Insistentemente chie
sto al signor Baldi se era il possevsore del 

biglietto vincitore dei 150 milioni. Egli, na
turalmente. si è schernito con abil i tà ed ha 
negato aiTerinando che 1 Baldi In verità, a l-
l ' IM'S di Pistola sono tre e ciascuno del 
tre potrebbe essere II fortunato, ma ognuno 
ha negato di esserlo. Annibale Baldi ha Inol
tre precisato che ieri mattina è stato col fa
miliari a Bocca di Magra, al mare, e poi, dopa 
una breve visita a Montecatini Terme, è lor-
nto a Pistola dove ha appreso la notizia sa i -
la lotteria di Agnano. La piccola strada dova 
sorge la casa del Baldi si è affollata In bre
ve tempo di auto che hanno Intralciato 11 
traffici»: ma verso mezzanotte, tutto è tor
nato calmo. 

CU altri diciotto preasl di consolazione 
da due milioni ciascuno sono andati al pos
sessori del seguenti biglietti: G-17635 v e n 
duto a Roma: P-95205 (F irenze) ; Q-34626 
(Lecce) ; A-2K927 (Pa lermo) ; N-47I81 (Ca
tania); P-9508f> (F irenze) ; E-41326 (Lat ina); 
R 91274 (Milano); C-24221 (Goriz ia): E-0295S 
(Milano); B-71773 (Milano); C-34119 (Mila
n o ) ; C-76854 (Milano); 1-53563 (Trieste) ; D-
21331 (Taranto); T-I4785 (Vicenza) ; P-31058 
(Milano); I.-17628 (For l i ) . 

Agnano: trionfo di Elma 
bel le e faci l iss ime esibizioni, prima in bat
teria. poi in una Anale lucida e lineare, col 
- mago - Froemming tranquil lo sul sediolo a 
misurare i metri con la calma gelida e disar
mante di chi sa di a%*ere in mano il jo l ly 
che sta per decidere la partita. 

E. dopo Elma, un altro americano, lo stesso 
c h e fu secondo lo scorso anno. Fury Hanovcr. 
li caval lo caro al soprano Anna MofTo, che ne 
ha seguito le gesta da T o n n o per TV. fra un 
acuto e l'altro Poi un francese. Oscar RI*, e 
ancora un* americana importata. Castleton 
Be l l e 

Nel la finale, però, è stato tradito da una 
certa precipitazione, dall'orgasmo dei - pivel
li - . e sulla prima curva è saltato via in rot . 
tura mentre andava alla garibaldina all'assalto 
del battistrada Fury Hanovcr che scappava 
sve l to alla corda- un urlo della folla, una de
cina di preziosi metri perduti , e addio sogni 
di un buon posto all'arrivo. Davanti al fl{*Ì.o 
di Oriolo si parava già la sagoma di Elma. 
pronta a scoccare la freccia del successo. 

Steno, comunque, è arrivato in fondo, e con 
molto meri to Nel le batterie. Invece, hanno 
dovuto piegare bandiera cavalli ben più tito
lati di lui. Nella prima batteria, dominata da 
Fury, restavano esclusi dalla Anale Nike Ha
novcr e Daring Rodney , terzo in fotografìa, 

battuto per un soffio dalla sorprendente Blera. 
Nt Ila seconda, nulla da fare contro la tran
quilla - reginetta * Elma; era seconda Cast le
ton Belle , mentre l'ultima scoperta di Br i -
ghenti . Lucy's Victory. imbott igl iato alla cor
da, non poteva andare al di là del terzo posto. 
La stessa sorte toccava a Behave — edizione 
non fortunata per B n g h e n t i quel la di q u e 
st'anno — nell'ultima l i n e r i a . 

I*a - bella - , quindi risultava molto assortita. 
Riuscitissima, sotto l'aspetto tecnico e spet - j 
tacoinre Tre americani (dei quali vino - v e r o » , ] 
la grande Elma dei signori Sheppard. giunti ; 
in aereo per vederla v incere ) , u n francese • 
due italiani A Steno e Blera sono toccati il ! 
5 e il fi. cioè i numeri peggiori: catt ivo a u 
spicio 

Avvio perfetto Scatta Fury; Bel ic i porta 
Steno all' attacco all' esterno, ncll ' intento di 
prendere la testa Mossa precipitosa: S t e n o 
rompe e perde terreno Si fanno sotto intanto 
Castleton B"l!e e Elma. E infine finish per 
fetto di Froemming. che porta avanti E l m a 
con una progressione entus iasmante 

Ordlnr d'arrivo 
1) Elma (V. Fmcmmlng) della scuderia L.C. 

Sheppard. tempo al km. l'I«"J; 2) Fury Hano
vcr (G. Ossanl); 3) Oscar RI* ( l i . LeTesqae); 4) 
Castleton Bele <\V. Baroncini); i) Birra (C ~ ' 
di); «) Steno (N. Belici) . 
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